
Scheda di sintesi – AREA IMMIGRAZIONE 
Tavolo Tematico del 26 Giugno 2012 c/o Aula Consiliare – Capoterra  
 
Presenti  

 Assessore ai servizi sociali comune di Capoterra 
 Responsabile dell' U.P.G.A. 
 Componenti dei Comuni dell'ambito Ufficio di piano 
 USSM – Ministero di Grazia e Giustizia  
 ASL 8 
 Tirocinanti psicologhe e assistenti sociali  
 Liberi professionisti  
 Associazione OSIDEA ONLUS 
 Associazione SCONFINANDO  
 Associazione CARITAS 
 Cooperativa “FAI SARDA”  
 Cooperativa Sociale “SICOMORO.” 
 Cooperativa Sociale “San Lorenzo” 
 Cooperativa “Servizi Sociali” 
 Consorzio Solidarietà” 
 CGIL di Cagliari  
 CONFARTIGIANATO 

 
introduzione e esecuzione dei lavori: 
Sono, introduttivamente, presentati i principali progetti che il Plus area Ovest ha in programma rispetto al 
tema dell'immigrazione, specie nel campo dei rifugiati e della cosiddetta “emergenza Nord Africa”. Viene 
inquadrato il tema dell'immigrazione come tema trasversale alle problematiche della salute, della povertà e 
della scuola. Il gruppo è invitato a portare le istanze della popolazione immigrata in termini di criticità\bisogni 
che sfuggono alla rilevazione statistica e a proporre eventuali soluzioni.  
Criticità: 
 
le persone che sono arrivate in Sardegna in conseguenza di guerre civili e recenti sommovimenti e 
sollevazioni nordafricane soffrono diverse problematiche riferite a 

1. uno status di rifugiato ancora ambiguo e poco definito  
2. la presenza di problematiche psichiatriche legate al trauma  
3. lo status di provvisorietà e l'impossibilità di definire un chiaro progetto di vita e la mancanza di 

motivazione  
 
le persone immigrate residenti nel territorio manifestano le seguenti problematiche \ bisogni \ criticità  

1. carenza di abitazioni e difficoltà dei locali nella cessione in locazione di abitazioni a persone 
immigrate 

2. carente alfabetizzazione femminile e difficoltà da parte delle donne nel frequentare corsi e momenti 
di integrazione causata da elementi culturali che individuano nella donna l'unico soggetto che deve 
prendere il carico la cura dei bambini  

3. sul piano sociosanitario le donne manifestano necessità di formazione sui temi della maternità, 
sostegno psicologico e sociale per tematiche legate alla depressione derivata dalla solitudine e dallo 
sradicamento culturale. È presente, inoltre un disagio specifico nella coppia mista con difficoltà 
legate alla espropriazione del ruolo educativo. A questo proposito si pone l'accento sulla necessità di 
impostare un metodo transculturale che produca una reale integrazione 

 
la specifica area di popolazione afferente ai minori stranieri che commettono reati presentano le seguenti 
problematiche  

1. identificazione incerta 
2. mancanza di documenti di identità – impossibilità di iscriversi all'anagrafe che impediscono di 

usufruire di misure di sostegno e supporto  
3. istruzione insufficiente, problematiche psicologiche e di apprendimento e mancanza di occasioni di 

formazione 
4. difficoltà nell'usufruire di occasioni di tirocinio formativo e di inserimento nel mondo del lavoro 

 
il sistema presenta due criticità 

1. l'incapacità del PLUS di raccogliere le opinioni dirette dei destinatari degli interventi, dimostrata 
anche dall'assenza degli immigrati al tavolo tematico  



2. la scarsa diffusione del servizio di mediazione culturale nei comuni del Plus e le difficoltà implicite 
negli spostamenti in un territorio così ampio 

 
Proposte: 

1. migliorare l'occupazione attraverso la previsione di quote riservate agli immigrati nei progetti di 
inserimento lavorativo  

2. favorire l'emersione del lavoro nero  
3. creare percorsi specifici di scolarizzazione e di istruzione con la realizzazione dei depliant informativi 

anche in lingua straniera  
4. coinvolgere i gruppi di migranti e le loro associazioni nella programmazione dei servizi  
5. migliorare la formazione dei mediatori e degli operatori lavorando sulle loro capacità di inclusione  
6. progetti di integrazione sociale e scolastica 
7. attività di sostegno agli apprendimenti da eseguirsi dopo l'orario scolastico  
8. sostenere gli immigrati al superamento degli esami per il conseguimento del permesso di soggiorno  
9. offrire servizi di primo soccorso anche alle persone prive di permesso di soggiorno  
10. creare un sistema distrettuale, facente capo al PLUS di coinvolgimento delle associazioni che 

erogano servizi (per esempio fornire sedi gratuitamente in cambio di servizi di pubblica utilità) 

11. creazione di una rete territoriale di servizi  
 


